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Elezioni USA 

V 

Jimmy Carter 
rifiuta 

il confronto 
televisivo con 
l'« outsider» 

Anderson 
Dal nostro Inviato 

NEW YORK - E* finita se­
condo le previsioni: il presi­
dente Carter si è rifiutato di 
partecipare al dibattito tele­
visivo a tre con Reagan, can­
didato ufficiale del partito 
repubblicano e coi. Anderson, 
candidato indipendente. La i-
niziativa era stata presa dalla 
Lega delle donne elettrici ed 
era stata immediatamente 
accettata dai due antagonisti 
del capo dello Stato. Ma 
quando il presidente ha sa­
puto che avrebbe dovuto 
confrontarsi anone con An­
derson. ha. declinato l'invito. 
La candidatura di questo in­
dipendente — ha detto Carter 
— « è soprattutto una crea­
zione della ' stampa ». Questa 
espressione altezzosa non sa­
rà molto gradita al giorna­
lismo americano, un potere 
che ha qualche influenza nel­
la -campagna elettorale. La 
Lega t delle donne elettrici, 
che ha invece definito Ander­
son un < candidato valido ». 
insisterà nell'iniziativa, n di­
battito. previsto per il 21 set­
tembre, si svolgerà tra Regan 
e Anderson e sarà tele e ra­
dio trasmesso. - Ma l'assenza 
di Carter gli farà mancare la 
maggioranza, degli spettatori. 

Il rifiuto di un confronto a 
tre deriva dalla consapevo­
lezza che il terzo candidato 
ha più presa sul campo de­
mocratico che su quello re­
pubblicano. dal quale pure 
proviene. " Reagàn ha notato 
che Carter, prima di questo 
rifiuto, he aveva opposto uh 
altro a Kennedy ed ha ag­
giunto ironicamente che il 
presidènte è un «disputante 
riluttante ». Lo staff di Car­
ter ha invece calcolato che il 
capo avrebbe avuto meno da 
perdere rifiutando il dibattito 
a tre. che accettandolo- Per 
questo. motivo il - presidente 
sfida il rischio di apparire 
cothe un candidato' tròppo^ 
calcolatore e comunque privo 
del fair-play che gli uomini 
forti e sicuri di sé dovrebbe­
ro mostrare nei confronti dei 
più deboli. Anderson, al qua­
le i sondaggi accreditano il 
15 per cento dei voti, non ha 
infatti alcuna ' possibilità di 
arrivare alla Casa Bianca e il 
relativo .successo che hanno 
ottenuto là 'sua candidatura e 
la sua proposta politica (un 
governo di unità nazionale 
formato dai due partiti) è 
soltanto indicativo di una 
diffusa insoddisfazione per il 
dilemma . dì queste elezioni: 
scegliere tra un • presidente 
che ha fatto troppi errori e 
uno sfidante che ha detto 
troppe sciocchezze. .. 

Si torna, intanto, a parlare 
della famiglia Carter. Sul più -
importante giornale america­
no.. il Times di New York, 
sono apparse ieri rivelazioni 
sui tentativi compiuti da - un 
discusso personaggio per uti­
lizzare a fini personali certi 
rapporti con i parenti stretti 
del presidente. George Bel-
luomini, il ricco coltivatore 
californiano che •• aiutò BQly 
Carter ad ottenere un «pre­
stito » dalla Libia e che è 
sotto fl controllo dell'ufficio 
federale dei- narcotici perchè 
sospettato di importare ma­
rijuana e cocaina dal sud A-
merica, ha cercato di servirsi 
di Billy per fornire a un 
impreditore svizzero una par­
te de) petrolio libico che il 
fratello del presidente conta­
va di ottenere per una socie­
tà- petrolifera americana. In 
un secondo tempo, questo 
BeHuomini e un suo ; socio 
hanno cercato di coinvolgere 
la politica ufficiale degli Sta­
ti Uniti nei toro rapporti di 
affari con i produttori di 
petrolio messicano. Lo scorso 
anno, essi scrissero al presi­
dente Carter offrendosi di u-
sare le loro amicizie messi­
cane' per migliorare le rela­
zioni tra Messico e Stati Uni­
ti e per favorire la stipula­
zione tra i due stati di un 
affare riguardante gas natu­
rale, Secondo Belluomini, fu 
la sorella del presidente, Ru­
th Carter Stapleton, di cui 
egli si dichiara amico, a sol­
lecitarlo a scrivere al presi­
dente dandogli anche una let­
tera per il fratello. L'offerta. 
secondo le dichiarazioni di 
Belinomi™, fu declinata dal 
presidente con una breve 
risposta. Anche l'amico mes­
sicano di BeHuomini. Sergio 
Puentes Espinosa, è. come fl 
Belluomini, coinvolto nell'in­
chiesta federale sul contrab­
bando di stupefacenti. Fun­
zionari del ministero della 
giustizia erano stati Informati 
che il Belluomini aveva detto 
agli amici che avrebbe chie­
sto a Billy Carter di usar* la 
sua influenza per «toccare 
l'inchiesta. . -.;.*> 

Aniellp Coppola , 

La Conferenza sulla distensione in Europa 

Uno spiraglio di ottimismo 
nei primi incontri di Madrid 

Gli interventi alla prima assemblea plenaria ispirati all'esigenza di creare 
una atmosfera più distesa — L'incognita del confronto fra USA e URSS 

Nostro servizio 

MADRID - II € treno dell'ul­
tima occasione» (una defini­
zione forse eccessiva nella 
sua drammaticità per questa 
terza conferenza sulla disten­
sione e la cooperazione in 
Europa, ma tuttavia calzante 
se si tiene conto della situa­
zione , internazionale e dei 
rischi che essa comporta) si 
è messo in moto ieri mattina 
con la prima assemblea ple­
naria a porte chiuse presie­
duta dal capo della delega­
zione degli Stati Uniti. Volti 
gravi, atmosfera di prudente 
riserbo, brevi e non impegna­
tive dichiarazioni, strette di 
mano formali: così abbiamo 
visto passare le 35 delegazio­
ni dei paesi firmatari dell'at­
to finale di Helsinki. 

Tre ore dopo, all'tiscita dal 
primo incontro, c'era nell'a­
ria una relativa serenità. Nel 
quadro della definizione ' del­
l'ordine del giorno di questa 
sessione preparatoria, quindi 
in un quadro ancora e sol­
tanto tecnico, i primi inter­
venti delle delegazioni lus­
semburghese, italiana, dane­
se. cecoslovacca, rumena, va­
ticana e sovietica avevano 
messo in evidenza l'esigenza 
comune di creare un'atmo­
sfera la meno tesa possibile 
per i negoziatori che a no­
vembre dovranno affrontare i 

problemi di fondo. 
Una fonte diretta dalla sala 

del negoziato ci ha fornito 
questo primo paesaggio, che 
riferiamo obiettivamente an­
che se non coincide con le 
opinioni di certa - stampa 
spagnola, francese e tedesca, 
abbastanza pessimiste sullo 
svolgimento dei lavori • di 
Madrid: esiste una volontà 
generale di non trasformare 
questa fase preparatoria : in 
uno scontro di posizioni e di 
blocchi che sarebbe deleterio 
per il seguito della conferen­
za. Si può dire che siamo 
€ al primo. round d'osserva­
zione » in cui nessuno si 
scopre ed ogni partecipante, 
per piccole mosse, cerca di 
capire la strategia o la tatti­
ca dell'opposto versante. Gli 
Stati Uniti aspettano che 
l'URSS metta le carte in ta­
vola. L'Unione Sovietica fa 
altrettanto nei confronti degli 
Stati Uniti. Ciò può durare 
alcuni giorni, cioè • per tutto 
U periodo necessario alla fis­
sazione dell'ordine del giorno 
dei lavori preparatori, ma se 
non vi saranno incidenti rile­
vanti. dò potrebbe prolungar­
si nelle settimane in cui le de­
legazioni entreranno nel vivo 
della discussione per definire 
le modalità, i tempi, i temi 
della conferenza principale di 
novembre. . 

In effetti, avuta conoscenza 

del primi interventi ufficiali, 
ci si può ritenére positiva­
mente sorpresi del fatto che 
— contrariamente a certe ca­
tastrofiche previsioni ' della 
vigilia — tt loro contenuto 
sia stato di corretto richiamo 
alle responsabilità comuni in 
una situazione che rende più 
che mai necessario l'abban­
dono dei motivi propagandi­
stici e l'adozione di un atteg­
giamento costruttivo •"••••'. • 

Il ministro Roberto Fran­
ceschi, capo della delegazione 
italiana, ricordando quale 
importanza attribuisca ' il 
nostro paese alla sicurezza e 
alla cooperazione in Europa, 
ha appunto collocato la con­
ferenza di Madrid nel quadro 
di questo panorama interna­
zionale pieno di rischi e di 
tensioni per dire che se la 
conferenza preparatoria arri­
vasse ad utili conclusioni ciò 
costituirebbe un primo ele­
mento positivo per un buon 
avvio della conferenza di no­
vembre e per lo sviluppo del 
processo distensivo. . 

Anche U capo della delega­
zione rumena, l'ambasciatore 
ìon Datcu, è partito dalle 
difficoltà internazionali ; per 
dire l'importanza che riveste 
l'incontro di Madrid- n dele­
gato rumeno, anzi, è andato 
più avanti quando ha auspi­
cato che la. conferenza di 
Madrid istituzionalizzi in­

contri - regolari ira ' tutti i 
paesi europei, e che essa 
rappresenti non un punto di 
arrivo ma una tappa nel pro­
cesso aperto da Helsinki. 

Naturalmente tutto è mólto 
più complesso e * sotterra­
neo »,] e i se. è vero che U 
buon giorno si vede dal mat­
tino. è anche vero che. jl po­
meriggio o la ; sera riserbano 
spesso temporali refrigeranti. 
I .francesi, • per esempio, te­
mono sempre a • breve - sca­
denza uno' scontro america­
no-sovietico che -, costringe­
rebbe gli atlantici a scelte di 
parte (come accadde a Bel­
grado) che non tutti vogliono 
fare. Gli inolest non nascon­
dono la loro intenzione di at­
taccare sull'Afghanistan • al 
momento opportuno, ma non 
lo faranno se gli Stati Uniti 
pensano che certe armi deb­
bano essere impiegate soltan­
to nella conferenza principa­
le. Secondo U quotidiano 
spagnolo « El Pois », la stessa 
delegazione americana sareb­
be divisa tra' la posizione 
moderata del Dipartimento dì 
Stato e quella più dura del 
Congresso, secondo il quale il 
dovere dei . rappresentanti 
deali Stati Uniti è di inchio-
darer ,fin d'ora l'URSS sui 
problemi dei diritti dell'uo­
mo. . \:l\ . . - :•:•:•,'.'.••;.';'••• -

Augusto Pancaldi 

ROMA - Gli eventi di Po­
lonia. Bolivia ed El Salva­
dor sono stati ieri al cen­
tro di un ampio dibattito 
della Camera sulla base di 
diecine di interpellanze e in-

, terrogazionl di tutti i grup-
;.' pi, e di uri ampio intervèn­

to del ministro degli Esteri. 
Emilio Colombo, cui hanno 
replicato tra gli altri i com­
pagni . Antonio Rubbi . • 

" Giorgio Bottarelli. v .i ;; ,.: • 

POLONIA — La positiva 
conclusione della vertenza 
— ha detto Colombo — è 
motivo di compiacimento per 
il governo italiano che ha 
apprezzato < il senso di re-, 
sponsabilità e la modera­
zione » di 'cui hanno dato 
prova le parti; e che ha 
tratto dagli sviluppi della 
vicenda piena conferma 
della giustezza di una linea 
di riserbo e nel convinci­
mento che l'evoluzione della 
società polacca potrà esse-. 
re tónto più proficua qùan-. 
to più abbia autonoma rea- : 
lizzazione al riparo , delle , 
ingerenze esterno. -,Vl 

Qui il ministro degli Este­
ri ha polemizzato abbastan- ' 
za 'trasparentemente con 
quanti ' (dall'interno della 
stessa DC. per non parlare • 

, delle destre e dei radicali) : 
insistevano - per ' iniziative 
dell'Italia e della Comunità 
nei confronti delle autorità 

: polacche. « L'astensione da • 
qualsiasi presa di posizio­
ne nazionale o comunitaria 

, — ha detto — era tesa ad 
: evitare ogni pretesto ad al-
\ tri paesi di configurare, a 
;. finì strumentali, ingerenze ; 
, in •• Polonia da > parte occi-
\ dentale ». Quanto alla pro­

posta di richiamare il go-
i verno polacco al rispetto del­

l'atto finale di Helsinki. Co­
lombo ha osservato che que­
sto richiamo < è stato pre- -
sentato nei fatti dagli stes­
si lavoratori polacchi. Qual­
siasi tentativo di richiamo 
dal .di fuori, sia pure.ispi-. 
irato * alle migliori intenzio­
ni, sarebbe foriero di ef­
fetti controproducenti rispet-

Nel dibattito alla Camera 

Colombo rileva 
il senso di 

del POUF 
« Ferma condanna » per i fatti 

di Bolivia e del Salvador 
Il PCI chiede iniziative concrete 

to a quelli che tutti auspi­
chiamo*'. ~ ' 

In replica. Rubbi '• ha os- ' 
servato (anche sulla scorta ' 
degli interventi di un Pan- [ 
nella ìrritatissimo dalle di- ^ 
stènsive dichiarazioni go- ' 
vernative, e di esponenti 
delle destre) che il giudizio 
positivo dato della .conclu- ' 
sione di questa fase della t 
crisi sociale e politica in ' 
Polonia trova • scontenti so- " 
lo coloro che nutrivano la 
malcelata speranza che la. 
crisi precipitasse verso sboc­
chi drammatici, e coloro che ; 
non vogliono far rientrare 
nei loro astratti schemi la 
possibilità che nei paesi del­
l'Est europeo si possano pro­
durre processi di - cambia­
mento e di sviluppo demo­
cratico mantenendo l'indi­
rizzo socialista di quelle so- " 
cietà. _. , . :•'-.•• 

-----1 comunisti italiani inve- .,-
ce — ha aggiunto — hanno 
salutato con soddisfazione 
la conclusione pacifica dello 
aspro confronto, sociale e po­
litico. "e i contenuti innova- -
tori, dell'accordò di Danzica. 
un fatto nuovo di grande 

portata per la società polac­
ca. . per il movimento ope­
raio e socialista, per la de­
mocrazia. Il nuovo punto di 
partenza che la classe ope­
raia, il partito comunista e 
il governo polacchi hanno 
oggi di fronte, va nella di­
rezione di profondi cambia­
menti nella società, di auda­
ci riforme, di un'effettiva 
partecipazione dei lavorato- ' 
ri alle scelte della vita e-
conomica. sociale e politi­
ca, di uno sviluppo della de­
mocrazia politica. ' 

Quella che sta davanti al 
polacchi — ha concluso Rub­
bi — è senza dubbio una 
prova ardua e complessa 
che va affrontata con coe­
renza é decisione, nel rispet­
to dell'autonomia e della so­
vranità. respingendo sia le 
tentazioni a riassorbire, nor­
malizzare, le grandi novi­
tà fatte scaturire dalle lot­
te operaie, sia quelle che 
cercassero di mettere in cau­
sa i risultati raggiunti dal 
socialismo in Polonia. 

/AMERICA LATINA - Co­
lombo ha confermato la 
< ferma condanna, senza ri­

servo per quanto è avve­
nuto, in Bolivia e nel Salva­
dor, ed ha illustrato le ini­
ziative sviluppate dalle no­
stre ambasciate per ottene­
re là liberazione dei citta­
dini italiani incarcerati. Per 
quanto riguarda specifica­
mente U golpe in Bolivia, il 
ministro degli Esteri ha ri­
levato l'adesione italiana al­
la sospensione dei negozia­
ti tra la Cee e La Paz per 
la conclusione di un accor- : 

do sui tessili che sta molto 
a cuore alla parte sudame­
ricana. ! 

Il popolo italiano — gli ha 
replicato il compagno Botta­
relli — attende più precise , 
e concrete azioni del nostro 
governo, sul piano politico,.' 
economico " e diplomatico, 
per l'isolamento Internazio­
nale del regime golpista ho- ' 
liviano e della giunta salva­
doregna. L'Italia deve ado­
perarsi più attivamente : af-; 

finché in primo luogo la ' 
CEE si muova in questa di­
rezione. • 

Del resto — ha osservato 
—questi regimi non potreb­
bero sopravvivere se non go- , 
dessero di potenti appoggi,. 
occulti e no. da parte di al­
cuni.stati e di gruppi multi- , 

' nazionali. Occorre quindi ta-. 
gliare l'erba sotto i piedi . 
dei golpisti, e farlo attivan­
do tutti gli strumenti dispo-
nibili, che sono molti e di 
varia natura. . 

Bottarelli ha chiesto an­
che un'esplicita condanna 
del referendum-farsa orga­
nizzato giusto per oggi in 
Cile da Pinochet (bisogna 
che anche il governo italia­
no dica chiaramente che si 
tratta di un inammissibile 
tentativo di legittimazione 
di un regime di oppressione,. 
e di crudeltà) e più attive • 
iniziative di aiuto e di a-
michevole trattamento nel -

. nostro paese per gli esuli --' 
dai, regimi reazionari e. fa­
scisti dell'America lattea; ---
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Zhao Ziyang da ieri 
nuovo premier cinese 

- \ . . . ' • ' 

Conclusi i lavóri dell'Assemblea con un 
rinnovamento ai vertici del governo 

PEdliNO — Zhao Ziyang è 
da ieri ufficialmente il nuovo 
primo ministro cinese, il terr 
zo nella storia della Repub­
blica popolare: lo annuncia 
l'agenzia e Nuova Cina », pre­
cisando che la' monna è sta­
ta decisa nella mattina con 
uria votazione ' < a scrutinio 
segreto » : dall'Assemblea na­
zionale, mass eoo organo del­
lo Stato. Quando lo speaker 
ha annunciato fl , risultato 
deUa votazione, i diecimila 
delegati hanno rivolto al 
neo-eletto un prolungato ap­
plauso. Contemporaneamente 
l'assemblea ba accettato le 
dimissioni «li U-ia Guofeng.e 
dei vice-premier peng Xiao-
ping. Li Xiannian. Chen Yun. 
Xu Xianquian, Wang Zhen e 
Wang Renzhong. E* stato in­
vece « sollevato dall'incarico » 
—come ha detto testualmen­

te alla stampa il portavoce 
della sezióne informazioni del 
ministero degli esteri — fl 
vice premier Chen Yongui. 
che fu responente di punta 
della famosa comune di Da-
zhai. ^ _ / . ! 

• • In sostituitone dei dimis­
sionari. i deputati hanno elet­
to — sempre a scrutinio se­
greto — tre nuovi vice pre­
mier. Essi -ono: Yang Jin-
gren (75 anni) ministro deUa 
commissione per gli affari 
delle nazionalità. Zhang Ai-
ping (72 anni) vice capo di 

stato maggiore delle forze 
armate, e Huang Hua (85 
anni) ministro degli esteri. E* 
molto probabile che i nuovi 
eletti continueranno a rico­
prire le precedenti cariche. 

Nel pomeriggio di ieri la 
sessione — terza deua quinta 
legislatura — ha concluso i 
propri lavori, che erano ini­
ziati fl 30 agosto- Nell'ultima 
giornata l'Assemblea ha an­
che provveduto a rinnovare 
alcuni importanti incarichi al 
suo interno. Sono state accet­
tate le dimissioni di cinque 
vice presidenti, che le aveva­
no presentate martedì per 
motivi di età e di salute. Si 
tratta di Nìeg Rong Zhen. 
Liu Bocheng, Hang Ding-
cheng. Cai Chang e Zhou 
Jiaren. In sostituzione dei 
cinque dimissionari sono sta­

ti eletti Peng. Chòng. Xi 
Hongxun Su Yu (vice mi­
nistro della difesa). - Yang 
Shangxun e il Panchen lama 
Baingenerdini Gigyi Gyanc 
Ain. che con i suoi 45 anni è 
fl più giovane del gruppo. Al 
Comitato permanente dell'as­
semblea è stato nominato tra 
gli altri il 98enne economista' 
Ma Yinchu che fu criticato 
durante la «rivoluzione cul­
turale» e accusato di mal-
thusianesimo. 

La presidenza defl*Assem­
blea. in una riunione tenuta 
martedì, ha adottato una sè­
rie di progetti di risoluzione 
che nel pomeriggio di ieri — 
prima dèi discorso del presi­
dente Ye Jianying —sono 
stati presentati in aula per la 
votazione. I progetti riguar­
dano vari problemi: dalla re­
visione della Costituzione, al­
le nuove nomine in seno al 
governo, al buando, alla 
nuova legge sul matrimonio. 
alla legge sulle nazionalità. 

Le ultime battute dei lavori 
m commissione erano state 
dedicate martedì all'esame 
del discorso del premier u-
scente Hua Guofeng. Non so­
no mancate voci. di critica, 
come quella del ministro del­
la geologia Sun Daguang. che 
ha mostrato di dissentire dal­
la relazione dell'ex primo 
ministro sulla questione deUa 
« inevitabilità degli errori e 
deOe perdite ». Nel complesso 
tuttavia fl discorso è stato 
apprezzato dai deputati: k> 
scrittore Ba Jm k> ha defini­
to e fl migliore che ho ascol­
tato da molti anni». 

Altri temi al centro del di­
battito nelle commissioni so­
no stati queflo della burocra­
zia. della gestione industriale 
e delle minoranze, con parti­
colare riferimento a quella 
tibetana. Uh depotato tibeta­
no. pur affermando che le 
recenti direttive del PCC sul 
decollo deH'econonna della 
regione sono una « chiave 
d'oro ». ' ha ' sostenuto che è 
urgente far uscire la popola­
zione dallo stato grave di po­
vertà in cui versa. Ha inoltre 
affermato che bisogna per­
mettere ai credenti di parte­
cipare ai riti religiosL t 
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In Turchia altri trentacinqoe 
assassinati in un solo giorno 

ANKARA — La violenza po> \ 
litica in Turchia ba causato 
la morte di » persone nelle 
ultime M ore. 

Ad Adam, nel sud del pae­
se. scontri tra le forze di 
sicurezza e manifestanti al si­
nistra hanno fatto quattro 
morti, di coi due soldati e 
una decina di feriti; altre 
due persone sono morte tn 
e incidenti sepanti». Cinque 
persone sono state uccise a 
Fatsa (provincia d'Ordò, sul 
litorale del Mar Mero); ad 
sono morte a Batman (nel 
sud-est dell'Anatolia) In se­
guito allo scoppio di un I 

pacco esplosivo; mentre a 
Mersin, sulla costa mediterra­
nea, alcuni sconosciuti han­
no aperto il fuoco su un grup­
po di persone che stavano 
entrando in un cinema, ooct-
dendone cinque e ferendone 
otto. A Istanbul, due persona 
sono state uccise In due at­
tenuti. e la poihma ba 
petto il corpo di un 
crivellato dal proièttili. 

Tre motti sono stati 
lati ad Amalatva, tre ad An­
kara, due ad Uria e uno a 
EsMsehir. A Caaantief ona 
persona è stata accisa e U 
proprietàrio di un giornale è 
stato ferito in un attentato. 

Robusto come i più grandi, ma 
molto più agile. Agile come i 
piccolissimi, ma molto più ver­
satile. Per confermarsi campio­
ne fl nuovo 900E si è ancora 
minorato. 

:*i=3É£»fSe'' 

Tanto dentro quanto 
fuori: 
• cabina rinnovata e 
molto più spaziosa 
• ruota di scórta sot­
to il pianale di carico 
'• doppio circuito frenante e 
ni anteriori a disco 
• pneumatici a se­
zione maggiorata 
•nuovi grandi 
trovisori esterni 
• nuovi gruppi otti­
ci posteriori 

• fasdom protettivi 
sulle fiancate 
• paraurti in acciaio 
di grandi dimensioni. 
Con il maggior confort, 
la migliorata sicurezza 

e le tradizionali caratteristiche 
di qualità ed economicità, il nuo­
vo 900E si conferma campione. 
E non solo nella sua categoria. 

Presso Succursali 
e Concessionarie Fiat. 
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